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Obiettivo generale dei Forum S3
I Forum S3 sono luoghi di confronto aperti a tutti i soggetti del sistema regionale di innovazione, nati 
con l’obiettivo di suggerire, in maniera costante e continuativa, politiche e strumenti di intervento per 
una più efficace attuazione della Strategia di Specializzazione Intelligente (S3) dell’Emilia-Romagna 1.

Nello specifico, il modello di governance della S3 prevede da un lato un coordinamento orizzontale 
delle politiche, presidiato dalla Regione stessa insieme alle proprie società funzionali (ART-ER e 
LEPIDA), dall’altro un presidio e un raccordo strategico verticale, legato alle priorità della Strategia. 
Tale presidio trova il suo punto di partenza nel “Tavolo regionale per la crescita” (oggi “Patto per il 
lavoro”) ma si attua operativamente attraverso gli specifici Forum Tematici, focalizzati sugli ambiti di 
specializzazione della S3.

Nei Forum S3 le Associazioni Clust-ER, quali interlocutori privilegiati della Regione Emilia-Romagna 
sui temi legati alla ricerca, innovazione e alte competenze, assumono un ruolo rilevante in quanto 
soggetti in grado di aggregare sui diversi ambiti di specializzazione della S3 i laboratori di ricerca, le 
imprese e gli enti di alta formazione.

Su incarico della Regione, ASTER e i Clust-ER hanno avviato tra la fine del 2017 e l’inizio del 2018 
un percorso partecipato volto alla revisione della strategia. Il processo coordinato ha coinvolto tutti gli 
attori del sistema regionale di ricerca e innovazione ed ha portato alla realizzazione di sette Forum 
Tematici nel maggio 2018. L’obiettivo di questi sette eventi è stato quello di proporre un aggiornamento 
degli orientamenti tematici previsti dalla Strategia di Specializzazione Intelligente nonché di suggerire 
politiche e strumenti di intervento per una più efficace attuazione della Strategia stessa. Il percorso si è 
concluso l’8 giugno, durante la fiera R2B - Research to Business 2018, con la consegna all’Assessore 
alle attività produttive, piano energetico, economia verde e ricostruzione post-sisma, Palma Costi, del 
documento di sintesi delle proposte di revisione avanzate dai Clust-ER 2. Gli esiti di questo esteso 
e complesso lavoro di revisione partecipata sono stati recepiti nel “bando per Progetti di ricerca 
industriale strategica rivolti agli ambiti prioritari S3” del 2018 3.

L’edizione 2019 dei Forum S3: “I Clust-ER e lo Sviluppo Sostenibile”
Nel 2019 si è deciso di orientare i Forum S3 verso la realizzazione di indicazioni di policy per 
la ricerca e l’innovazione focalizzate su una tematica trasversale strategica, l’Agenda 2030 per lo 
Sviluppo Sostenibile.

L’Agenda 2030 è infatti ritenuto un documento di lavoro per la Regione Emilia-Romagna che, a partire 
dal 2016, ha ricondotto tutte le azioni previste dalla Legge regionale n.14 del 2014 a sostegno della 
responsabilità sociale d’impresa, nella dimensione integrata dello sviluppo sostenibile promosso 
dall’Agenda 2030, avviando una serie di nuove iniziative volte a promuovere la conoscenza degli 
“Obiettivi di sviluppo sostenibile” (SDGs) presso le imprese, le associazioni e gli enti locali e ad 
ampliare le partnership con i soggetti pubblici e privati maggiormente impegnati sugli obiettivi indicati 
dall’Agenda.

Introduzione ai Forum S3 2019
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L’obiettivo è quello di rileggere in maniera trasversale le priorità della S3, avendo come riferimento 
alcuni dei goal di Agenda 2030, che i Clust-ER cercheranno di declinare in relazione ai propri ambiti di 
specializzazione. Questa edizione 2019 dei Forum ha previsto quindi tre eventi trasversali a più aree 
di specializzazione e a più Clust-ER, focalizzati sul tema della sostenibilità intesa nella sua più ampia 
accezione, non solo finanziaria o ambientale, ma anche sociale.

La struttura dei Forum S3 2019: plenaria e parallele
Ogni Forum S3 si è diviso in una prima sessione plenaria e tre sessioni parallele successive. La 
plenaria ha visto interventi di inquadramento da parte della Regione Emilia-Romagna e di ART-ER, 
oltre a un keynote speech da parte di un esperto che ha introdotto il tema trattato, dando una visione 
prospettica degli scenari futuri, delle sfide e delle opportunità.

Le successive sessioni parallele hanno approfondito tre ambiti tematici specifici per ogni Forum, 
attraverso gli interventi di relatori espressi dai Clust-ER e la discussione aperta ai partecipanti. 
In particolare i relatori hanno ripreso gli elementi generali introdotti dal keynote speaker, 
contestualizzandoli nello scenario emiliano-romagnolo, declinandoli nelle specifiche sottotematiche 
identificate, fornendo un’analisi e, infine, avanzando delle proposte di intervento o policy da rimettere 
alla discussione degli stakeholder.

Alla fine di ognuna delle tre giornate, i principali contenuti emersi e le proposte sono stati raccolti al fine 
di portarli all’attenzione della Regione Emilia-Romagna.
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LA CITTÀ DEL FUTURO
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La città del futuro

Rigenerazione e riattivazione urbana
Le condizioni abilitanti e le proposte

Le proposte

DUE CASI A CONFRONTO: 
LA RIGENERAZIONE URBANA IN EMILIA E IN ROMAGNA. DUE MODI DI DECLINARE IL TEMA

a cura di Marcello Balzani, Presidente del Clust-ER Build,  
e di Gianluca Cristoforetti di GFT Italia S.r.l., socio del Clust-ER Build

Ostacoli e barriere Fabbisogni e necessità

Finanziamenti insufficienti e non oculati Operazione culturale sull’imprenditore alberghiero

Assenza di patrimonializzazione delle imprese 
alberghiere Riconoscimento all’impresa alberghiera virtuosa

Norme Tecniche Adeguamento impiantistico, energetico e 
strutturale

L’interesse privato prevaricante rispetto alla 
pubblica incolumità Generazione di risorse finanziarie

Riconoscere e saper valutare nuovi Creare un sistema di raccolta degli asset

Business model e nuovi modelli governance (DAO) Creare un sistema di garanzie

Diffusione dei nuovi Modello finanziari Creare un sistema tecnologico

Diffusione del nuovi Modelli assicurativi Creare un sistema operativo

 Individuazione dei corretti Business case 

Realizzazione e/o utilizzo Piattaforma tecnologica 

Accesso alle Infrastrutture tecnologiche

CONSIDERAZIONI E PROPOSTE PER LA REGIONE EMILIA ROMAGNA

• Definire criteri generali per riconoscere e valutare nuovi business model e nuovi modelli governance (DAO)
• Definire il modello di trust per la corretta diffusione di nuovi modelli finanziari
• Individuazione dei corretti business case
• Mettere nella condizione gli operatori economici di realizzare e/o utilizzare piattaforme tecnologiche
• Mettere nella condizione gli operatori economici di accedere alle infrastrutture tecnologiche
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RIATTIVAZIONE URBANA, TURISMO, EVENTI, MARKETING TERRITORIALE

a cura di Daniele Fanzini di LEAP S.c. a r.l., socio del Clust-ER Create

Ostacoli e barriere Fabbisogni e necessità

Limitazioni normative al riuso, anche temporaneo, 
degli spazi Semplificazione normativa

Farraginosità procedurale Coordinamento dell’azione amminstrativa

Complessità tecnica nel digitalizzare e rendere 
fruibili i dati Multiautorialità nella formazione delle politiche

Mancanza di specifiche competenze Partecipazione diffusa

Mancanza di adeguate strumentazioni Nuovi applicativi

Nuove competenze

Nuove dotazioni strumentali

CONSIDERAZIONI E PROPOSTE PER LA REGIONE EMILIA ROMAGNA

• Usare i dati come una risorsa per l’empowerment della comunità di cittadini 
• Il progetto supporta l’uso democratico dei dati come risorsa e attorno ad essi crea valore  

e significato (sense making)
• Il progetto partecipato abilita l’innovazione sociale e trasforma i dati in qualcosa che può essere 

compreso e utilizzato da più ampie comunità (data sensification: rif. Morelli et al. 2017)
• Adottare un approccio di transizione nella formazione delle politiche e dei progetti: - multiaturialità; - 

prospettiva di medio lungo periodo; - capacitazione
• Favorire la sperimentazione e tradurre le buone pratiche in strumenti, prassi, linee guida per la 

capaicitazione dei soggetti (operatori privati e pubblica amministrazione).
• Formare la figura del progettista del futuro quale attivatore di processi complessi, multiautoriali e  

multisettoriali che richiedono la continua costruzione di senso e consenso
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UN NUOVO MODELLO DI GESTIONE DELLA CITTÀ: 
UNA GESTIONE INTEGRATA DEI SERVIZI DI MANUTENZIONE DELL’INFRASTRUTTURA URBANA

a cura di Maurizio Massanelli, Direttore Innovazione di Rekeep S.p.a., socio del Clust-ER Innovate

Ostacoli e barriere Fabbisogni e necessità

Assenza di coerenza nella programmazione degli 
interventi che impattano sugli asset dello spazio 
urbano

Necessità di arginare duplicazione delle attività

Mancanza di uno strumento di coordinamento che 
eviti lo spreco di risorse e permetta il dialogo tra 
più funzioni/attori

Bisogno di maggior Sicurezza

Scarso coinvolgimento del Cittadino
Volontà di aumentare il livello di efficienza dei 
processi di manutenzione dell’infrastruttura 
urbana

Supportare la PA nel fabbisogno di utilizzo di 
nuove tecnologie in grado di gestire e ottimizzare 
il processo

CONSIDERAZIONI E PROPOSTE PER LA REGIONE EMILIA ROMAGNA

• Formare gli Enti Locali all’uso del Partenariato Pubblico Privato (es. aggiornare il «Kit Finanza di 
Progetto» realizzato nel 2012)

• Divulgare cultura progetti Smart (es. ottima iniziativa nell’ambito di Modena Smart Life «Come avviare un 
progetto di Smart City»)  

• Dedicare una linea del prossimo POR FESR specificatamente alla digitalizzazione dei Comuni (simil  
PON-METRO) poiché anche le città di piccole-medie dimensioni possano avvicinarsi ad investimenti 
ambito Digital Transformation
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LA CITTÀ SMART, SANA E SOSTENIBILE

a cura di Enrico Piraccini, Responsabile Innovazione e Sviluppo di Hera Group,  
socio del Clust-ER Greentech

Ostacoli e barriere Fabbisogni e necessità

Sensibilità nei confronti dei sistemi di data 
analysis delle persone operanti nelle strutture 
tecniche e amministrative

Mancanza di linee di spesa dedicate a realizzare 
innovazioni tecnologiche nella città (smart city, iot, 
operation center, ecc.)

Difficoltà a modificare le modalità di vita della città 
da linear a circular, da fossil fuel a renewable, da 
cura a prevenzione, ecc.

Necessità di calare nella realtà gli obiettivi di 
sostenibilità, tramite indicatori ed obiettivi chiari 
(per es. carta di Bologna)

CONSIDERAZIONI E PROPOSTE PER LA REGIONE EMILIA ROMAGNA

• Per sostenere i costi per lo sviluppo delle nostre città, in passato furono istituiti gli oneri di urbanizzazione, 
che avevano l’obiettivo di finanziare la costruzione di strade reti idriche, fognarie, ecc.

• Oggi bisognerebbe istituire dei capitoli di spesa predefiniti nei bilanci delle amministrazioni comunali, 
in cui ogni amministrazione deve necessariamente investire; in modo da garantire che l’innovazione 
tecnologica e lo sviluppo sostenibile, siano finanziati e realizzati; evitando di avere tra pochi anni città che 
sono rimaste indietro rispetto al panorama tecnologico e ambientale
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DIGITALIZZAZIONE DEI SISTEMI ENERGETICI IN AMBITO URBANO: 
L'INTELLIGENZA ARTIFICIALE A SERVIZIO DELLA SMART CITY

a cura di Matteo Zatti di LEAP S.c. a r.l., socio del Clust-ER Greentech

Ostacoli e barriere Fabbisogni e necessità

Carenza di infrastrutture e inquadramento 
normativo e legislativo relativi a scambio 
bidirezionale (rete elettrica, rete gas, reti termiche) 
e ricarica veicoli da parte di soggetti privati

Scambio di informazioni (stato della rete, prezzi 
dell’elettricità) real-time

Protocolli di comunicazione: assenti
Definizione di sistemi incentivanti di soluzioni 
tecniche a basso impatto emissivo (inquinanti 
e CO2)

CONSIDERAZIONI E PROPOSTE PER LA REGIONE EMILIA ROMAGNA

• Incentivare l’installazione di sistemi di monitoraggio e raccolta dati su consumi energetici (e.g., audit 
energetici)

• Promuovere l’implementazione di database pubblici favorendo l’interoperabilità tra sistemi
• Promuovere la realizzazione di demo case in cui ottimizzare le tecnologie per diffonderne e mostrarne i 

potenziali vantaggi anche ai cittadini (progetti di finanziamento europei, convegni, ecc.)
• Favorire il dialogo tra player nazionali e soggetti/amministrazioni locali (e.g., gestori delle reti,    

aggregatori, ecc.)
• Promuovere la formazione dei tecnici delle amministrazioni pubbliche sul tema
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Le proposte per la Regione Emilia-Romagna
●	 Modellizzazione della governance della regione nella gestione dell’emergenza “Cratere” e 

trasferimento del modello in una logica di prevenzione per la rigenerazione urbana e la riattivazione 
del tessuto economico della costa romagnola. La scelta della costa come target della policy viene 
dalla considerazione che sia un’area a forte rischio sismico dove però mancano interventi di 
contrasto al rischio stesso. La policy andrebbe completata da una formazione delle PA locali sul 
modello proposto e da una sensibilizzazione degli imprenditori turistici.

●	 Aumentare il ricorso a strumenti di progettazione partecipata per favorire il citizen engagement: 
questo potrebbe innescare dinamiche bottom-up dove cittadini e residenti sono non solo portatori 
di innovazione e di proposte per la rigenerazione e la riattivazione urbana, ma condividono gli 
interventi e le policy e compartecipano alle azioni.

●	 Dedicare una linea del futuro POR-FESR alla digitalizzazione del patrimonio costruito avendo 
attenzione a mettere in campo azioni di supporto alla formazione dei tecnici delle pubbliche 
amministrazioni locali nella gestione delle gare e dei contratti.

●	 Incentivare le PA locali (anche attraverso adeguata formazione) all’utilizzo degli strumenti di 
PPP (Public Private Partnership) anche in un’ottica di superamento delle barriere finanziarie 
all’investimento, con l’obiettivo primario di dare supporto alla creazione della smart city.

●	 Sviluppo di un nuovo modello di business basato sulla vendita peer-to-peer.
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Mobilità e sistemi di propulsione sostenibili
Le condizioni abilitanti e le proposte

MOBILITÀ ELETTRICA

a cura di Claudio Rossi, del laboratorio CIRI Meccanica e Materiali, socio del Clust-ER Mech

Ostacoli e barriere Fabbisogni e necessità

Batterie: Tecnologia abilitante per la costruzione di 
veicoli elettrici Utilizzo di tecnologie di cella più opportuna

Partecipazione al valore aggiunto del prodotto. 
BATTERY PACK

Soluzioni comuni a più settori

CONSIDERAZIONI E PROPOSTE PER LA REGIONE EMILIA ROMAGNA

• Sostenere iniziative di aggregazione tra soggetti operanti in campi diversi, per la realizzazione di una filiera 
in grado di progettare e fabbricare i pacchi batteria, quali componenti  chiave per gli  end-user, puntando a 
realizzare soluzioni ad elevato valore aggiunto

• OBIETTIVO. Polo di riferimento nazionale per lo sviluppo e la produzione di pacchi batteria, sia per il 
settore automotive che per quello stazionario.
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IL VETTORE ENERGETICO IDROGENO PER UNA LOGISTICA E UNA MOBILITÀ SOSTENIBILE

a cura di Giordano Gozzi, Amministratore delegato di Idro Meccanica S.r.l., 
Vicepresidente del Clust-ER Greentech

Ostacoli e barriere Fabbisogni e necessità

Infrastruttura costosa Sostegno a impianti pilota

Mancanza di utilizzatori Mezzi dimostrativi

Scarsa informazione Incontri mirati a potenziali utilizzatori

CONSIDERAZIONI E PROPOSTE PER LA REGIONE EMILIA ROMAGNA

• La Regione Emilia-Romagna ha aderito alle «Hydrogen Valleys», piattaforma S3 «innovazione industriale»
• Il Clust-ER Greentech ha istituito due gruppi di lavoro «Power-to-Gas» e «vettore idrogeno» mirati a 

sviluppare proposte per la realizzazione di impianti dimostrativi
• Coordinare attività sul territorio messe in campo da diversi attori
• Sostenere realizzazione di impianti dimostrativi
• Noleggiare o acquistare alcuni mezzi a idrogeno
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NUOVE SOLUZIONI PER UNA LOGISTICA SOSTENIBILE DELLE MERCI

a cura di Andrea Bardi, Direttore generale di Fondazione ITL, socio del Clust-ER Innovate

Ostacoli e barriere Fabbisogni e necessità

Difficoltà di interazione tra attori della filiera Tecnologie che consentono di scambiare 
informazioni anche tra attori di filiere diverse

Tema delle merci poco presente nei PUMS Crescente fabbisogno di spazi logistici

CONSIDERAZIONI E PROPOSTE PER LA REGIONE EMILIA ROMAGNA

• Regolare - ZTL, FUA, tariffe, disincentivi (controlli e sanzioni), ultra-low emission zones
• Stimolare - Sussidi / privilegi per soluzioni sostenibili / public procurement sostenibile 
• Coordinare - Lavorare con la domanda e l’offerta / FQP / rendere i dati disponibili
• Superare dicotomia tra servizi esecutivi / servizi a VA (innovazione grazie agli esecutivi!)
• Facilitare - Aree di prossimità / rigenerazione urbana e logistica / rimodellare le strade (car as a  

guest strategy)
• Sperimentare - Survey e sperimentazioni VS analisi massive valutazioni interventi
• Sinergie su spostamenti casa-lavoro (consumer behaviour)
• Innovazione logistica non nasce nella logistica
• Sperimentare fuori
• La scala conta - crescita interna/esterna
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TECNOLOGIE PER LA DIMINUZIONE DEGLI IMPATTI DEL TRASPORTO PESANTE 
VIA TERRA E MARE

a cura di Marco Antonio Palella di GRAF S.p.a., socio del del Clust-ER Greentech

Ostacoli e barriere Fabbisogni e necessità

LNG: necessità di diffusione contemporanea del 
numero di veicoli (lato domanda) e stazioni di 
rifornimento lungo le direttrici fondamentali

Strategia regionale di supporto alla riconversione 
di impianti di produzione biogas in impianti di 
produzione biometano

Penalità e premialità (permanenti) per la 
conversione del parco veicoli verso tecnologie 
meno inquinanti

Revisione normativa regionale rete distribuzione 
carburanti

CONSIDERAZIONI E PROPOSTE PER LA REGIONE EMILIA ROMAGNA

• Inserire considerazioni e proposte in merito a nuovi strumenti normativi, politici, di finanziamento, anche 
in riferimento al contesto attuale. Cosa può fare la Regione?

• Revisione della DGR 355/2002 «norme di indirizzo programmatico per la razionalizzazione e 
l’ammodernamento della rete distributiva di carburanti»; l’ultima revisione è della DGR 208-2009 e devono 
essere integrate le indicazioni del DL 98/2011 e successive circolari interpretative

- Eliminare l’obbligo di installazione dei prodotti benzina e gasolio rendendo possibile realizzare 
distributori esclusivi a metano (CNG e/o LNG): oggi la realizzazione di un nuovo distributore di 
carburanti tradizionali non è economicamente interessante (si stanno continuamente chiudendo 
distributori di benzina e gasolio) e aggrava il costo di investimento della parte di carburanti innovativi.

- Revisione degli articoli su obblighi/limitazioni nell’esercizio delle colonnine self service e obbligo di 
erogazione assistita (2.2–3; 9.1-1; 9.4-2).

- Bandi di incentivazione finalizzati al potenziamento/ristrutturazione di stazioni CNG esistenti al fine di 
ridurre i tempi di attesa e migliorare l’efficienza energetica 

- Bandi di incentivazione finalizzati alla realizzazione di stazioni per l’erogazione di LNG su rete 
stradale fondamentale/autostrade/caselli, porti turistici, centri logistici, scali intermodali
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Le proposte per la Regione Emilia-Romagna
●	 Promuovere azioni di sistema, anche per “fare massa critica”, a livello regionale tra tutti gli attori 

coinvolti nelle filiere (elettrico / batterie; idrogeno; logistica).

●	 Stimolare/creare la domanda (ad esempio a livello dei Comuni, o delle aziende con cui lavora) su: 

-	 uso di big data in particolare sull’efficientamento della logistica e, in generale, dei trasporti  
urbani possono;

-	 uso di veicoli a idrogeno / elettrici.

●	 Investire su attività di formazione e informazione su nuove tecnologie, così da rendere le sue 
imprese o le imprese con cui lavora, pronte alla loro adozione.

●	 Produrre una mappatura a livello regionale delle competenze e degli attori delle varie filiere (come 
fatto per la Hydrogen Valley).

●	 Finanziare progetti di realizzazione di impianti pilota, con valenza sia divulgativa che di testing.

●	 Supportare la semplificazione normativa e il rispetto di tempi certi. 

●	 Utilizzare la posizione strategica della regione dal punto di vista geografico per favorire il collegamento 
ai corridoi europei.

●	 Facilitare il collegamento con le infrastrutture esistenti in ambito Big Data  in regione. 
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Ospedale 4.0 e sostenibile
Le condizioni abilitanti e le proposte

L'OSPEDALE NELL'ERA DEL 4.0: IL PROSSIMO DECENNIO

a cura di Maria Paola Landini, Milena Fini e Nicola Fazio dell’Istituto Ortopedico Rizzoli,
socio del Clust-ER Health

Ostacoli e barriere Fabbisogni e necessità

Ospedale del futuro > Cambio di paradigma > 
Costi Finanziamento dedicato alla transizione

Cambio delle competenze > Diminuzione 
occupazione > Trasformazione delle 
professionalità

Nuovi standard di istruzione  e formazione

CONSIDERAZIONI E PROPOSTE PER LA REGIONE EMILIA ROMAGNA

• Comitato Regionale multidisciplinare a supporto dello sviluppo di tutti gli aspetti inerenti alla raccolta  
e utilizzo dei dati sanitari

• Finanziamenti di tipo competitivo a 360° sullo sviluppo delle tecnologie abilitanti alla base della  
nuova sanità

• Formazione sulla «Nuova Sanità» dalle scuole primarie, all’Università e alla formazione continua, con 
stage presso strutture Ospedaliere e Centri di Ricerca

• Coinvolgimento della comunità con interventi di sensibilizzazione alla cultura del cambiamento, per 
superare paure e barriere culturali legati alle nuove tecnologie

• La nuova sanità deve essere considerata un’opportunità di sviluppo economico Regionale
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H-IOT: PAZIENTI, PERSONALE MEDICO-SANITARIO, APPARECCHIATURE E MOBILITÀ 
INTERCONNESSI PER L'OSPEDALE DEL FUTURO

a cura di Giovanni Battista Montanari di MIST E-R S.c.r.l., socio del Clust-ER Mech

Ostacoli e barriere Fabbisogni e necessità

Poca comunicazione tra i molteplici soggetti 
coinvolti, pubblici e privati

Necessità del paziente e dei suoi cari ad una 
corretta informazione e sicurezza della sua 
privacy

Non tutte le tecnologie sono ancora mature Tecnologie di deospedalizzazione necessarie

Diffusione delle tecnologie di comunicazione non 
completata Maggior supporto al personale medico sanitario

Normativa non ha ancora recepito queste 
tecnologie

CONSIDERAZIONI E PROPOSTE PER LA REGIONE EMILIA ROMAGNA

• Favorire tavoli di discussione tra i laboratori di ricerca, le AUSL e le istituzioni per avviare sperimentazioni 
mirate

• Maggior collaborazione tra imprese e laboratori attraverso fonti di finanziamento che promuovano 
le aggregazioni fra più soggetti con diverse competenze data la multidisciplinarietà e delicatezza 
dell’argomento

• Ultimo ma non meno importante: favorire percorsi formativi multidisciplinari per formare i Medici, 
Infermieri e Operatori Sanitari del futuro
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VERSO UNA COMUNITÀ DELLA SALUTE

a cura di Christine Melon di CADIAI Coop.soc., socio del Clust-ER Health

Ostacoli e barriere Fabbisogni e necessità

Diversità di approccio alla cura Conoscenza, apertura e condivisione

Rigide separazioni fra Enti Diversificare e specializzare la formazione del 
personale sanitario e socio-sanitario

Poca familiarità con il digitale Rivedere i profili professionali alla luce 
dell’evoluzione dei bisogni e delle tecnologie

Formazione professionale insufficiente Ripensare i flussi informativi

Rigidità normative

CONSIDERAZIONI E PROPOSTE PER LA REGIONE EMILIA ROMAGNA

• Immettere flessibilità nel sistema adeguando le norme
• Formare nuove professionalità per nuovi modelli di cura
• Dare impulso alla ricerca nel campo della telemedicina e delle tecnologie supportive
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BIG DATA AL SERVIZIO DI UNA SANITÀ D’ECCELLENZA

a cura di Mirko Orsini, CEO di Datariver S.r.l., socio del Clust-ER Innovate

Ostacoli e barriere Fabbisogni e necessità

Interoperabilità ed apertura dei sistemi  informativi 
sanitari pubblici e privati

Integrabilità con i sistemi informativi (es. FSE), 
i registri di patologia e le biobanchedi ricerca 
regionali per poter implementare un sistema di 
monitoraggio della salute pubblica distribuito ed 
efficiente

Politiche di condivisione e collaborazione tra i 
diversi soggetti responsabili del trattamento dati

Promozione di politiche per promuovere la 
condivisione sicura dei dati clinici

Diffidenza verso i sistemi di sicurezza e tutela 
della privacy nella condivisione dei dati

Iniziative di formazione e comunicazione su 
sistemi e tecnologie a garanzia della sicurezza e 
della tutela della privacy (GDPR) e le opportunità 
offerte da una condivisione sicura dei dati

Quadro normativo non sempre chiaramente 
definito in relazione agli aspetti più innovativi

CONSIDERAZIONI E PROPOSTE PER LA REGIONE EMILIA ROMAGNA

• Condivisione degli obiettivi di monitoraggio della salute e della qualità di vita dei pazienti per la 
pianificazione di percorsi di cura personalizzati e programmi di prevenzione

• Promozione di politiche per consentire la condivisione sicura dei dati clinici
• Coinvolgimento di tutti i possibili stakeholder per la valorizzazione di buone pratiche già esistenti sul 

territorio regionale verso l’Ospedale 4.0
• Aggiornamento costante da fornire ai componenti dei Comitati Etici sulle soluzioni tecnologiche innovative
• Possibilità di integrazione con i sistemi informativi ed il Fascicolo Sanitario Elettronico
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TECNOLOGIE PER AUMENTARE LA SOSTENIBILITÀ ENERGETICA DI UN OSPEDALE

a cura di Massimo Rovati, Direttore Tecnico di Siram S.p.a., socio del Clust-ER Greentech

Ostacoli e barriere Fabbisogni e necessità

Burocrazia (ritardi nelle autorizzazioni, tempi non 
certi, BP dilatati, tempi lunghi negli appalti)

Creare strumenti contrattuali per intervenire 
sull’edificio (necessità di riqualificare l’involucro 
edilizio)

Scarsa Cultura della Misura (“non c’è dieta senza 
bilancia”)

La figura dell’”Aggregatore”, prevista dalla 102/14, 
non trova pratica applicazione

Edifici e impianti non in regola con le normative Garanzia del risultato

CONSIDERAZIONI E PROPOSTE PER LA REGIONE EMILIA ROMAGNA

Incremento della prestazione energetica : c’è molto da fare! Come?
• una risposta è l’utilizzo di E.P.C., Energy Performance Contract, o contratti di rendimento energetico, 

che rappresentano proprio un’opportunità in tal senso: una Energy Saving Company o E.S.Co. privata si 
obbliga, con i propri mezzi finanziari e tecnici, ad effettuare un intervento di efficientamento energetico 
negli edifici di proprietà di un Ente Pubblico

• Tali contratti permettono di rientrare in tutto o in parte dall’investimento effettuato: occorre un 
approfondimento in tal senso per preparare contratti che possano CONCRETAMENTE apportare un 
vantaggio ad entrambi i contraenti
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Le proposte per la Regione Emilia-Romagna
●	 Necessità di lavorare su banca del dato sanitario, integrando diverse fonti per migliorare efficacia 

ed efficienza degli investimenti in sanità e welfare (anche con la collaborazione del privato).

-	 Comitato Regionale multidisciplinare a supporto dello sviluppo di tutti gli aspetti inerenti alla 
raccolta e utilizzo dei dati sanitari.

-	 Condivisione degli obiettivi di monitoraggio della salute e della qualità di vita dei pazienti per la 
pianificazione di percorsi di cura personalizzati e programmi di prevenzione.

-	 Promozione di politiche per consentire la condivisione sicura dei dati clinici.

-	 Possibilità di integrazione con i sistemi informativi ed il Fascicolo Sanitario Elettronico.

-	 Necessità di condivisione dei dati anche con l’ambiente esterno all’ospedale, la normativa spesso 
viene usata come barriera perché i dati sono altamente sensibili.

-	 Se il dato è di tutti ed utilizzato di tutti porta ad economia di scala e vantaggio diffusi.

-	 Considerare gli aspetti di etica, di trasparenza e di innovazione nella condivisione e gestione del 
dato sanitario e sociale.

-	 È necessario aumentare la cultura del dato.

●	 Co-design delle politiche pubbliche di ricerca e innovazione su sistema integrato socio-sanitario.

-	 In primis è necessaria una condivisione di obiettivi di monitoraggio della salute e della qualità 
della vita.

-	 La nuova sanità deve essere considerata un’opportunità di sviluppo economico Regionale.

-	 Immettere flessibilità nel sistema adeguando le norme.

-	 Coinvolgimento di tutti i possibili stakeholder per la valorizzazione di buone pratiche già esistenti 
sul territorio regionale verso l’Ospedale 4.0.

●	 Rimettere il paziente al centro dei processi di creazione delle infrastrutture e dei servizi (Human 
Centered Design).

-	 Coinvolgimento della comunità con interventi di sensibilizzazione alla cultura del cambiamento, 
per superare paure e barriere culturali legati alle nuove tecnologie.

-	 Coinvolgimento pazienti nella progettazione dei servizi e degli spazi.

-	 Considerare le politiche di formazione del personale come volano per strutturare una sanità 
integrata più attenta alle necessità di familiari e pazienti, anche integrando apporti esterni dal 
privato sociale.

-	 Attenzione non solo alla struttura ma alla comunità: la comunità deve essere il driver per le 
prossime policy (vedi sperimentazione dei Community Lab).

●	 Indirizzare gli investimenti in ricerca e innovazione sulle tecnologie abilitanti che risolvono sfide 
concrete, anche con strumenti innovativi di finanza pubblica.

-	 Finanziamenti di tipo competitivo a 360° sullo sviluppo delle tecnologie abilitanti alla base della 
nuova sanità.

-	 Favorire tavoli di discussione tra i laboratori di ricerca, le AUSL e le istituzioni per avviare 
sperimentazioni mirate.
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-	 Maggior collaborazione tra imprese e laboratori attraverso fonti di finanziamento che promuovano 
le aggregazioni fra più soggetti con diverse competenze data la multidisciplinarietà e delicatezza 
dell’argomento.

-	 Dare impulso alla ricerca nel campo della telemedicina e delle tecnologie supportive.

-	 Aggiornamento costante da fornire ai componenti dei Comitati Etici sulle soluzioni tecnologiche 
innovative.

-	 Energy Performance Contract, o contratti di rendimento energetico, che rappresentano proprio 
un’opportunità in tal senso: una Energy Saving Company o E.S.Co. privata si obbliga, con i propri 
mezzi finanziari e tecnici, ad effettuare un intervento di efficientamento energetico negli edifici di 
proprietà di un Ente Pubblico.

-	 Strutturare interventi utilizzando gli strumenti del Public Procurement per l’Innovazione (PPI) e 
del Pre-Commercial Procurement, oltre a strumenti di finanza mista pubblico-privata e di project 
financing.

-	 Integrazione dei sistemi operativi e SW da valutare fin dall’inizio degli acquisti, anche per evitare 
il moltiplicarsi di piattaforme diverse e non interoperabili nelle aziende sanitarie della stessa zona.

●	 Lavoro mirato sulla formazione per le professioni sanitarie e del sociale a supporto dei servizi 
sanitari, includendo l’emergere di nuove figure professionali (community manager, caregiver, health 
and welfare data manager, etc..).

-	 Formazione sulla «Nuova Sanità» dalle scuole primarie, all’Università e alla formazione continua, 
con stage presso strutture Ospedaliere e Centri di Ricerca.

-	 Favorire percorsi formativi multidisciplinari per formare i Medici, Infermieri e Operatori Sanitari 
del futuro.

-	 Formare nuove professionalità per nuovi modelli di cura.

-	 Maggiore formazione degli infermieri: per compensare la carenza di giovani medici che non fanno 
più alcune azioni di assistenza che invece potrebbero essere che potrebbero essere oggetto di 
infermieri specializzati.

-	 OSS potrebbe essere responsabilizzato della somministrazione di alcune terapie più semplici.

Altri elementi rilevanti:

●	 Norma regionale di accreditamento 514/09 va modificata introducendo flessibilità, perchè al 
momento sono previsti servizi che sono come scatole chiuse 
Anche 564/2000 lascia poco spazio all’innovazione e alla risposta a nuovi bisogni che stanno 
emergendo con situazioni cliniche atipiche.

●	 L’utente da solo potrebbe anche dotarsi di dispositivi e/o strumenti, ma deve essere fornito un 
servizio per rendere abile l’utente a saper utilizzare queste cose. Ausilioteche offrono questo 
servizio? I dispositivi sono inseriti in nomenclatori?

●	 Ospedale non è a sé stante, ma è inserito e si deve integrare con un ambiente esterno e con una 
società, quindi condivisione del design e dei dati. 

●	 GDPR non è una barriera bensì è una grande opportunità, perché crea una cornice normata per la 
condivisione dei dati, ma è necessario aumentare informazione, competenze e responsabilità
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L’UOMO, LA TERRA, 
IL CLIMA
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L’Uomo, la Terra, il Clima

I dati al servizio della terra e del clima
Le condizioni abilitanti e le proposte

IOT E BIG DATA PER PRODUZIONI SEMPRE PIÙ SOSTENIBILI

a cura di Michele Amoretti del laboratorio CIDEA, socio del Clust-ER Agrifood

Ostacoli e barriere Fabbisogni e necessità

Sistemi molto eterogenei Protocolli standard per IoT

Protocolli non sempre adatti per affidabilità e 
sicurezza Copertura di rete del territorio

Validazione dei dati, scarsa attitudine alla 
condivisione Sistemi cloud con politiche flessibili

Condivisione dei dati vs. privacy
Sviluppo di community per condivisione e 
attuazione di politiche di gestione delle risorse 
territoriali

CONSIDERAZIONI E PROPOSTE PER LA REGIONE EMILIA ROMAGNA

Se i dati sono il nuovo oro, le politiche pubbliche possono favorirne la condivisione: 
• gli Open Data sono la moneta di scambio della cittadinanza attiva 
• l’accumulo di dati pubblici produce nel tempo conoscenze indispensabili per rispondere alle sfide della 

sostenibilità
IoT e Big Data sono strumenti per portare a scala territoriale - regionale o nazionale - le buone pratiche 
dell’agricoltura di precisione:
• l’interconnessione, la cura del particolare, e nel contempo l’ottimizzazione delle risorse e la scalabilità delle 

buone pratiche
• serve ricerca per favorire sviluppo e consolidamento su questi temi
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L’ICT AL SERVIZIO DELL’AGRIFOOD

a cura di Claudio Bergamini, Presidente di Imola Informatica S.p.a., socio del Clust-ER Innovate

Ostacoli e barriere Fabbisogni e necessità

Barriera culturale nei confronti dell’innovazione:
le aziende agricole agiscono da follower  più che 
da early adopter

Efficienza 

Consapevolezza limitata: ancora non si 
comprendono pienamente quali benefici può Trasparenza

Immaturità da parte degli attori dell’offerta: è 
innovazione e offerta e domanda evolvono insieme Tracciabilità e Velocità

Dimensione media delle aziende agricole: 
dimensioni inferiori si traducono in maggiori 
difficoltà ad investire e ad apprezzare i 
benefici delle tecnologie di precisione, se non 
intervengono capifiliera e associazioni

Valorizzazione commerciale

Marketing sulla Sicurezza Alimentare e la 

Tracciabilità

Legislazione favorevole

CONSIDERAZIONI E PROPOSTE PER LA REGIONE EMILIA ROMAGNA

• Adottare misure incentivanti per Tracciabilità e Sicurezza
• Stimolare e coordinare iniziative di filiera e registri regionali
• Collegare  Tracciabilità e Turismo enogastronomico
• Creare un Osservatorio sull’Innovazione «adottabile» e stimolarne la crescita
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AGRICOLTURA DI PRECISIONE: TECNOLOGIE INNOVATIVE PER SISTEMI SOSTENIBILI

a cura di Francesco Perotti di Musp, socio del Clust-ER Mech

Ostacoli e barriere Fabbisogni e necessità

Transizione verso veicoli autonomi elettrici:  
limitate capacità delle attuali batterie elettriche

Sviluppo di batterie standardizzate in grado di 
garantire alimentazione elettrica durante le fasi di 
produzione

Macchine operatrici per la lavorazione del terreno: 
livello di produttività non sufficiente

Sviluppo di flotte di mezzi autonomi terrestri, 
modulari e di piccola taglia per la lavorazione del 
terreno: protocolli di pianificazione, navigazione e 
controllo
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LA GESTIONE DEI DATI PER IL CLIMA

a cura di Antonio Navarra, Presidente del Centro Euro-Mediterraneo sui Cambiamenti Climatici (CMCC), 
Socio dell’Associazione Big Data

Ostacoli e barriere Fabbisogni e necessità

Numerosi processi cruciali sono travisati 
(convezione profonda, vortici mesoscali oceanici, 
onde di gravità orografiche e non orografiche, 
flussi, nuvole di aerosol). È necessario un 
approccio combinato che impieghi una risoluzione 
adeguata e una rappresentazione più intelligente 
dei processi ancora irrisolti, comprese le tecniche 
di apprendimento automatico. Aumentare la 
risoluzione dei modelli climatici richiederà 
attenzione a livello algoritmico e di  
chip (informazioni)

Concentrare la ricerca su aree critiche che 
limitano il potere di predizione

L'approccio deterministico è insufficiente, anche 
se temperato da ensemble (singolo o multi-
modello). È necessario un modo migliore per 
generare, valutare e prevedere il PDF delle 
variabili di interesse

Seleziona il framework giusto (risoluzione, 
ensemble)

Gli errori sistematici sono ancora molto grandi 
su scala climatica (doppio ITCZ, zonizzazione, 
statistiche sulle telecomunicazioni, deflazione della 
varianza). Un obiettivo realistico è ridurre questi 
errori del 50% nei prossimi 5 anni?

Accelera il ciclo Improve-Run-Check per 
consentire un'indagine più rapida di opzioni e 
ipotesi

CONSIDERAZIONI E PROPOSTE PER LA REGIONE EMILIA ROMAGNA

• Semplificare la vita - Sviluppare flussi di lavoro moderni, PSE e tecniche di apprendimento profondo per 
la progettazione e l'analisi dei modelli

• Superare la barriera di efficienza - Prestazioni abissali rispetto al picco per i modelli principali
• Indagare - Qual è l'architettura migliore per il nostro problema?
• Superare il gonfiamento dei dati - Dopo la produzione, controllare le statistiche: 10 variabili spiegano il 

90% dell'accesso agli archivi CMIP
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Le proposte per la Regione Emilia-Romagna
●	 Promuovere il passaggio/ricambio generazionale con strumenti ad hoc.

●	 Promuovere a livello comunitario la messa a punto di uno strumento che regoli la proprietà dei dati, 
la sicurezza e la riservatezza: in una logica che possa favorire il rapporto tra governo regionale, 
technology providers, e users.

●	 Rafforzare le politiche che spingono alle aggregazioni di filiera, modo per superare il limite 
dimensionale medio come barriera all’investimento in nuove tecnologie.

●	 Estendere l’applicazione dei Big Data e della loro analisi ai trend di mercato e di consumo, in modo 
da orientare e legare al meglio la programmazione produttiva.

●	 Promozione di una giusta comunicazione per l’accettazione di nuove tecnologie nel settore del 
miglioramento genetico, al fine di superare l’atteggiamento antiscientifico di parte del settore.

●	 Promuovere l’incontro tra prodotti DOP e tecnologie, partendo dal campo per migliorare le 
caratteristiche qualitative di prodotti già eccellenti.

●	 Investire sulla formazione di nuovi profili che portino sia le competenze agronomiche-chimiche che 
quelle IT.

●	 Promuovere l’utilizzo strategico delle PPP.

●	 Promozione di demo-farms dove non solo testare la tecnologia ma impratichire gli operatori di 
settore sull’utilizzo e sui vantaggi prodotti dalle nuove tecnologie.
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VERSO LA CREAZIONE DI UNA BIOECONOMIA CIRCOLARE REGIONALE

a cura a cura di Gianni Galaverna del laboratorio Siteia.Parma, socio del Clust-ER Agrifood

Ostacoli e barriere Fabbisogni e necessità

Gestione del rischio connesso all’utilizzo di 
sottoprodotti e scarti come coprodotti

Rilevanza tecnologica e punti di forza regionale 
connessi:
● consistente produzione di scarti e sottoprodotti 

agrifood
●	nuove tecnologie di filiera per la valorizzazione 

multipla degli scarti come nuovi coprodotti

Sviluppo delle tecnologie necessarie ed 
integrazione di filiera ancora incompleto

Impatti sulla competitività dell'industria regionale: 
●	riduzione dell’impatto ambientale ed economico 

della gestione degli scarti
●	nuovi prodotti ad alto valore aggiunto
●	nuove tecnologie di trattamento e processazione
●	connessione di filiere produttive ad oggi 

scollegate
●	sviluppo di bioraffinerie flessibili, integrate ed  

a cascata

Sostenibilità economica delle soluzioni proposte

Ricadute sociali:
●	nuove figure professionali in grado di gestire  

la filiera dei sottoprodotti/coprodotti
●	miglior preservazione dell’ambiente emiliano-

romagnolo e produzione di nuovi prodotti  
di qualità

●	maggior valore aggiunto per le aziende e più 
posti di lavoro a livello regionale

Rigidità del quadro legislativo regionale e 
nazionale

CONSIDERAZIONI E PROPOSTE PER LA REGIONE EMILIA ROMAGNA

• Screening e interventi mirati sulla legislazione nazionale/regionale
• Sviluppo di database di raccordo tra aziende produttrici ed utilizzatori di scarti
• Formazione di nuove figure professionali adeguate alla professionalità richiesta

Recupero di sottoprodotti
Le condizioni abilitanti e le proposte
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GLI SCARTI AGROALIMENTARI COME MATERIE PRIME E SECONDE
PER I MATERIALI DA COSTRUZIONE E PER L'INDUSTRIA

a cura di Elisa Rambaldi del Centro Ceramico, socio del Clust-ER Build

Ostacoli e barriere Fabbisogni e necessità

Industria “conservativa” Promuovere la ricerca industriale

Garanzia di qualità del prodotto finito Educazione al riciclo e alla raccolta differenziata

Sviluppo della normativa/requisiti del prodotto finito 
spesso lento rispetto allo sviluppo di prodotto

Etichette e marchi GREEN riconosciuti dal 
consumatore

CONSIDERAZIONI E PROPOSTE PER LA REGIONE EMILIA ROMAGNA

Bandi POR-FESR - Asse 1 Ricerca e Innovazione, Azione 1.2.2. – rivolti ai laboratori della Rete Alta Tecnologia:
• Più propositivi per le aziende le quali hanno partecipato mettendo a disposizione personale e materiali ma 

non hanno percepito finanziamenti
• È stato possibile arrivare alla realizzazione di prototipi semi-industriali ma non alla prova pilota in s.s
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CAVIRO EXTRA: FILIERA, SOSTENIBILITÀ, CIRCOLARITÀ E INNOVAZIONE

a cura di Silvia Buzzi di Caviro Extra S.p.a., socio del Clust-ER Greentech

Ostacoli e barriere Fabbisogni e necessità

Complessità normativa Capacità economica

Incertezza degli iter autorizzativi Know-how

Quadro normativo certo

Tempi rapidi

CONSIDERAZIONI E PROPOSTE PER LA REGIONE EMILIA ROMAGNA

• Dare attuazione alla fattiva economia circolare armonizzando norme obsolete che creano ostacoli 
significativi in termini autorizzativi

• Promuovere, semplificare e velocizzare il confronto
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VALORIZZAZIONE ENERGETICA DELLE BIOMASSE DI SCARTO

a cura di Giorgio Rosso, Direttore impianto di trattamento rifiuti di Città Verde S.C. a r.l., 
socio del Clust-ER Greentech

Ostacoli e barriere Fabbisogni e necessità

Investimenti iniziali/reperimento fondi Qualità del biocombustibile

Manutenzione dell‘impianto Qualità dell’impianto di riscaldamento in termini di 
tecnologia e manutenzione

Qualità della biomassa legnosa Conformità ai requisiti ambientali (impatto zero)

Abbattimento emissioni Coinvolgimento di lavoratori svantaggiati 
appartenenti al territorio

Complessità nel tenere uniti i vari aspetti del 
modello (certificazioni e performance) 

Coinvolgimento della comunità sul sistema di 
produzione di energia

Complessità nel mantenere la sostenibilità del 
business model

CONSIDERAZIONI E PROPOSTE PER LA REGIONE EMILIA ROMAGNA

• Raccolta e diffusione di buone pratiche a confronto con le strategie regionali
• Incentivazione alla nascita di reti locali integrate
• Approccio ambientale e sociale dimensionato sulle esigenze territoriali
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Le proposte per la Regione Emilia-Romagna
●	 Semplificare gli aspetti normativi.

-	 Armonizzare gli Iter autorizzativi tra le diverse province.

-	 Rivedere le modalità di ’autorizzazione degli impianti garantendo una tempistica che consenta 
l’attività di impresa.

-	 Digitalizzare il processo per velocizzare i tempi.

-	 Veicolare le istanze regionali verso i tavoli di discussione della normativa “End of waste” a livello 
nazionale.

●	 Finanziare lo sviluppo di progetti dimostrativi oltre il TRL 6 attraverso i programmi regionali.

●	 Valorizzare i prodotti con marchi green per il consumatore finale.

●	 Promuovere l’acquisizione di competenze in campo ambientale e sostenibile in maniera trasversale.

●	 Rafforzare le competenze dei tecnici comunali (vedi accordo ANCI/ClusterER Greentech).

●	 Incentivazione alla nascita di reti locali integrate (filiere di prodotto).
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INTEGRATORI ALIMENTARI E SALUTE CARDIOVASCOLARE

a cura di Franco Bernini del laboratorio Biopharmanet-Tec, socio del Clust-ER Health

Ostacoli e barriere Fabbisogni e necessità

Un problema in questo settore è lo sviluppo di 
prodotti nutraceutici realmente efficaci e sicuri

A questo riguardo occorre quindi favorire da 
una parte la formazione degli addetti e dall’altra 
stimolare la ricerca e sviluppo in ambito aziendale 
e con il contributo dell’università

A Parma ad esempio, è stato progettato un corso 
di laurea magistrale indirizzato alla preparazione 
specifica sulle tematiche che riguardano lo 
sviluppo dei nutraceutici unendo le competenze 
dei docenti in ambito farmaceutico-farmacologico 
e quelli in ambito nutrizionale. Nel campo della 
ricerca è possibile impostare  studi preclinici che 
permettano l’individuazione delle combinazioni 
di nutraceutici più efficaci e sicuri attraverso lo 
studio dei meccanismi di azione e un’analisi dei 
dati disponibili in letterature per poi verificarne 
l’efficacia clinica

CONSIDERAZIONI E PROPOSTE PER LA REGIONE EMILIA ROMAGNA

• Considerando che nella regione Emilia Romagna sono presenti numerose aziende del settore, nonché 
importanti centri di ricerca universitari, un finanziamento mirato in questo settore appare particolarmente 
strategico. Tale intervento, sarebbe perfettamente coerente con  uno degli obiettivi strategici della Value 
Chain “Farmaceutica e Scienze omiche” del Clust-ER Health

Alimentazione e salute
Le condizioni abilitanti e le proposte
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AGRICOLTURA SOSTENIBILE ED ECONOMIA CIRCOLARE: 
UN NUOVO STRUMENTO DI SALUTE?

a cura di Gianni Sacchetti del laboratorio Terra & Acqua Tech, socio del Clust-ER Health

Ostacoli e barriere Fabbisogni e necessità

Scarsa attività delle biomolecole fino ad ora 
individuate come promettenti

Nuove tecnologie di produzione, formulazione  
e applicazione (sinergia d’azione)

Scarsa stabilità Regolatorio attento ma più agile (riduzione costi  
e tempi)

Casi di scarsa resa

Incrementare occasioni di confronto e occasioni  
di finanziamento per affrontare la ricerca in modo 
più sistemico ed interconnesso tra le diverse 
realtà coinvolte

Tempi di registrazione troppo lunghi e costosi

I tempi e le necessità delle coltivazioni e degli 
agricoltori non coincidono con i tempi della ricerca

CONSIDERAZIONI E PROPOSTE PER LA REGIONE EMILIA ROMAGNA

• Il legame tra agricoltura e salute, consolidato da filosofie di approccio sostenibile ispirate all’economia 
circolare, si può concretizzare in modo paradigmatico ad esempio nell’utilizzo di sottoprodotti agricoli e di 
filiera come fonti di biomolecole potenzialmente utili alla difesa e/o biostimolazione delle coltivazioni. 

• Il fermento della ricerca legato a questi approcci di sostenibilità risente di una costante necessità di 
allinearsi con il complesso contesto normativo a garanzia sia di uno sviluppo costruttivo di comparti così 
differenti come agricoltura e salute, sia di una loro sempre maggiore interazione armonica 

Sulla base di questi spunti conclusivi, la Regione Emilia Romagna potrebbe
• promuovere ulteriori occasioni di dialogo, confronto e informazione sul tema specifico tra i diversi attori, 

anche fra gli stessi Clust-ER
• promuovere ulteriori iniziative di ricerca attraverso bandi competitivi legati nello specifico al tema
• farsi promotrice di iniziative di sensibilizzazione su queste attività di miglioramento tecnologico e di 

gestione del regolatorio



FORUM S3 2019 | REPORT FINALE

36

TRACCIABILITÀ DEI PROCESSI PER MIGLIORARE LA QUALITÀ DEGLI ALIMENTI 
A BENEFICIO DEI CONSUMATORI

a cura di Enrico Zuffellato, CEO di Zuffellato Technologies S.r.l., socio del Clust-ER Innovate

Ostacoli e barriere Fabbisogni e necessità

Costi tecnologici es. sensori RFID, BlockChain Riduzione degli sprechi alimentari

Perchè andare oltre il limite dell’ottemperanza agli 
obblighi normativi?

Garantire la sicurezza e la qualità dei prodotti 
MADE IN ITALY

Condivisione dei dati non ritenuti obbligatori Alimenti sicuri e di alta qualità sono entrambe 
priorità dell'UE

CONSIDERAZIONI E PROPOSTE PER LA REGIONE EMILIA ROMAGNA

• SEMPLIFICAZIONE: razionalizzare la Regolamentazione sulla tracciabilità, abbiamo più regolamenti  
che prodotti

• CULTURA: sensibilizzare l’utenza finale sulla sicurezza alimentare, il MADE IN ITALY, gli sprechi, la 
promozione dei prodotti del territorio

• STRUMENTI: puntare su una tecnologia di tipo innovativo (es. Blockchain Pubblica) per collegare tutti  
gli attori della filiera alimentare



FORUM S3 2019 | REPORT FINALE

37

ALIMENTI FUNZIONALI PER CATEGORIE SPECIFICHE DI POPOLAZIONE

a cura di Patrizia Brigidi del laboratorio CIRI Agroalimentare, socio del Clust-ER Agrifood

Ostacoli e barriere Fabbisogni e necessità

Problematiche regolatorie e normative Valorizzazione della valenza nutraceutica dei 
prodotti agro-alimentari del Made in Italy

Accettazione sociale dell'innovazione alimentare Innovazione della filiera con una attenzione alla 
sostenibilità e al climate change

Biotecnologie per valorizzare i nostri prodotti, 
innovando valore e qualità della tradizione 
alimentare territoriale

Sviluppo di tecniche produttive e di trasformazione 
orientate all’ottenimento di specifiche 
caratteristiche salutistiche dei prodotti

CONSIDERAZIONI E PROPOSTE PER LA REGIONE EMILIA ROMAGNA

Limitata possibilità di “funzionalizzare” gli alimenti, attualmente normata dal regolamento (UE) n. 432/2012 

Attuale quadro normativo limitante: riconosce a vitamine e sali minerali, nonché a diversi botanicals/
nutraceutici (lista BELFRIT) un claim salutistico: le industrie canalizzano gli alimenti funzionalizzati 
all’interno della cornice regolatoria propria degli integratori alimentari, per i quali è possibile rivendicare il 
claim salutistico

Manca una definizione ufficialmente condivisa e accettata di nutraceutico (identificazione del target, 
conoscenza del meccanismo d’azione e della biodisponibilità, valutazione dell’efficacia, dosaggio, 
valutazione di possibili effetti collaterali e di possibili interazioni con altri prodotti, sicurezza)

Necessità che EFSA acceleri il processo di valutazione e di armonizzazione degli attuali health claims dei 
botanicals/nutraceutici riconosciuti nei singoli paesi, e li approvi a livello EU
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CIBO E INNOVAZIONE SOCIALE: NUOVI BISOGNI E NUOVE RISPOSTE

a cura di Maria Elena Manzini di Cir Food S.c., socio del Clust-ER Greentech

Ostacoli e barriere Fabbisogni e necessità

Location (il cfd non si trova nella città capoluogo 
ed è fuori dal passaggio del pubblico, dentro uno 
spazio privato aziendale)

Trasporti

Costo della ricerca spesso a fondo perduto Matching con i soggetti della filiera agroalimentare 
regionale

Difficoltà di aderire al cambiamento (problema 
culturale della società)

Diffusione della cultura dell'innovazione a tutti i 
livelli (tema culturale e di formazione del comparto 
e dei singoli)

Formazione e sensibilizzazione al valore del cibo

Informazione e azioni che pongano l'attenzione 
sui temi di benessere e salute pubblica 
(prevenzione di imponenti costi sociali)

Intercettare i  filoni trasversali agli assessorati 
regionali che lavorano su cibo, innovazione, salute, 
benessere, formazione per eventuali collaborazioni

Ospitare eventi regionali e nazionali dedicati ai temi 
di  cibo, innovazione, salute, benessere, formazione

CONSIDERAZIONI E PROPOSTE PER LA REGIONE EMILIA ROMAGNA

• Contribuire a favorire la Accessibilità del luogo
• Raccontare il centro di innovazione come un polo di eccellenza della regione Emilia Romagna a supporto 

dell'intero comparto agroalimentare, basandosi su due pilastri forti dello storytelling della regione 
(innovazione e cibo)

• Proporre gli spazi dedicati alla ricerca e all'innovazione a tutte quelle realtà pubbliche e private che si 
occupano di cibo e benessere, dai produttori agricoli, ai trasformatori di materia prima, alla logistica, ai servizi

• Inserire nell'offerta formativa/edutainment alle scuole ma non solo la visita al cfd come momento di 
consapevolezza del valore del cibo 

• Fare matching tra domanda e offerta nella filiera agroalimentare in termini di sperimentazione, 
innovazione, conoscenza

• Favorire le relazioni tra mondo della ricerca e mondo delle imprese attraverso l'utilizzo degli spazi e dei 
servizi del CFD
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Le proposte per la Regione Emilia-Romagna
●	 Attività di prevenzione.

-	 Elaborazione condivisa e partecipata del piano regionale della prevenzione, e strategia comune 
per la salute a livello regionale.

-	 Piano prevenzione va spiegato, capito e messo a terra in maniera chiara.

●	 Consum-attori attivi e informati.

-	 Recuperare il rapporto con il consumatore: il miglioramento della salute ha un costo e bisogna 
farlo capire.

-	 Il consumatore è molto maturo il problema è quello della giungla delle informazioni. La legislazione 
ha un ruolo fondamentale.

-	 Incentivare politiche di trasparenza sulla filiera da parte delle imprese.

-	 Favorire l’avvicinamento ai centri di produzione e lavorazione degli alimenti, al fine di creare 
una cultura sulla filiera e sugli impatti della ricerca e dell’innovazione in questo campo. Questo 
può essere fatto anche attraverso la sperimentazione di centri dedicati alla science education in 
questo campo.

-	 Inserire nell'offerta formativa/edutainment ai vari gradi di educazione e formazione degli istituti 
e università regionale, la visita a luoghi dell’innovazione come momento di consapevolezza del 
valore del cibo e del suo processo produttivo. 

●	 Integratori e alimenti funzionali e nutraceutici.

-	 Problema di normativa e accettazione sociale: non abbiamo una regolamentazione europea ma 
i diversi stati fanno legislazione nazionale per aggirare l’ostacolo. Necessario superare il blocco 
della normativa sugli alimenti funzionali, manca la definizione vera  dei nutraceutici.

-	 Esistono degli standard da adottare anche a livello Europeo. Gli standard ci sono come ad 
esempio quanto stabilito da EFSA con i claims salutistici. Limitata possibilità di “funzionalizzare” 
gli alimenti, attualmente normata dal regolamento (UE) n. 432/2012.

-	 Salute come bene sociale e quindi incrementare alimenti che fanno bene alla salute anche 
attraverso incentivi.

-	 Generano minori costi per la collettività, necessario analizzare i dati e gli impatti nell’utilizzo per 
orientare le policy di supporto.

-	 Necessario favorire la formazione degli addetti e le competenze combinate per aumentarne 
l’utilizzo in chiave di prevenzione e cura.

-	 Possono essere strumento per valorizzare la nostra filiera agrifood.

●	 I dati per la salute.

-	 Realizzare modelli di condivisione dei dati per aumentare efficacia degli interventi sulla salute 
dei cittadini.
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●	 Strumenti di policy.

-	 Public procurement innovativo: promuovere ulteriori iniziative di ricerca attraverso bandi 
competitivi legati nello specifico al tema

-	 Sostenere le filiere e non le singole aziende.

-	 Semplificazione normativa: razionalizzare la regolamentazione sulla tracciabilità, abbiamo più 
regolamenti che prodotti.

-	 Promuovere ed utilizzare strumenti tipo Blockchain Pubblica per collegare tutti gli attori.

-	 Supportare utilizzo di sottoprodotti agricoli e di filiera come fonti di biomolecole potenzialmente 
utili alla difesa e/o biostimolazione delle coltivazioni.

-	 Integrazione tra assessorati diversi per obiettivi comuni (in ottica Agenda 2030) sulla salute dei 
cittadini.

-	 Uso dei dati per strategie di efficacia degli interventi di policy: monitoraggio costante per aggiustare 
interventi in corso d’opera.
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RISORSE DI OGGI,  
UN VALORE PER DOMANI
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Risorse di oggi, un valore per domani

Efficienza energetica ed energie rinnovabili
Le condizioni abilitanti e le proposte

SMART ENERGY SYSTEM: 
COME LA DIGITAL ENERGY DIVENTA CONCRETO SAVING E COMFORT PER OGNI EDIFICIO

a cura di Raffaele Borgini, CEO di Smart Domotics S.r.l., socio del Clust-ER Build

Ostacoli e barriere Fabbisogni e necessità

Cultura Formazione installatori

Conoscenza e divulgazione tecnologie Divulgazione tecnologia nel pubblico e nel privato

Conoscenza impatto economico tecnologia  
(pay back) Cultura della sostenibilità profittevole

Attori sul mercato che la portano alla clientela finale Competenze nella gestione e valorizzazione dei 
dati energetici

CONSIDERAZIONI E PROPOSTE PER LA REGIONE EMILIA ROMAGNA

• Voucher acquisto tecnologia hw-sw monitoraggio e gestione consumi ogni edificio – sito (terziario)
• Voucher formazione digitale per impiantisti e installatori
• Motivazioni :

- tecnologia a basso costo, abilitante
- non rischiare di perdere un segmento della filiera
- sostenibilità, risparmio energetico ed economico
- indotto ingente ( altre tecnologie clean, consulenza, manodopera, minori emissioni, risparmio per 

altre spese-investimenti )
- stima costo – settore business tecnologia di monitoraggio semplice ( 1/10 costo anno bolletta )
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PROCESSI E PRODOTTI NELL'INDUSTRIA ALIMENTARE: 
MILD TECHNOLOGIES ORIENTATE ALLA RIDUZIONE DEL CONSUMO DI ENERGIA

a cura di Marco Dalla Rosa del laboratorio CIRI Agroalimentare, socio del Clust-ER Agrifood

Ostacoli e barriere Fabbisogni e necessità

L'implementazione di nuove tecnologie potrebbe 
portare all'aumento dei costi di produzione Validazione dati carbon footprint

Difficoltà nello scale-up della tecnologia fino alla 
scalatura industriale e quindi al mercato

Migliore valorizzazione economica delle 
competenze scientifiche e tecnologiche in ambito 
sia accademico che produttivo

Mancanza di impianti industriali in cui testare la 
tecnologia alla scala di impianto pilota e difficoltà 
nello scambio dei dati sui processi produttivi

Promuovere collaborazioni nazionali e 
internazionali già attive a livello scientifico e 
incentivare la ricerca industriale, superando la 
scarsa propensione delle imprese a condividere 
obiettivi progettuali

CONSIDERAZIONI E PROPOSTE PER LA REGIONE EMILIA ROMAGNA

• Promuovere maggiore coinvolgimento dei produttori di impianti, sia come progettazione specifica in 
campo alimentare sia come utilizzo in impianti analoghi utilizzati per altre lavorazioni

• Migliorare le capacità e le occasioni di coinvolgimento di tutti gli attori coinvolti nell'obiettivo ad es. 
strutturazione di una strategia di management dell'obiettivo strategico

• Promuovere la conoscenza delle potenzialità delle nuove tecnologie per affrontare il livello normativo 
dato che il principale ostacolo è rappresentato in Europa dal regolamento Novel Food al quale tutti i nuovi 
processi devono sottostare

• Trovare strumenti di sostegno all’ottenimento in tempi ragionevolmente rapidi delle autorizzazioni, al pari 
dei finanziamenti pubblici per progetti di ricerca collaborativa
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DATACENTER SOSTENIBILI PER UN'INFORMATICA RISPETTOSA DELL'AMBIENTE

a cura di Carlo Cavazzoni di Cineca, socio del Clust-ER Innovate

Ostacoli e barriere Fabbisogni e necessità

Infrastrutture per riutilizzare il calore Linea elettrica dedicata per soddisfare i bisogni 
energetici di un data center

Realizzazione di impianti di teleriscaldamento 
che possano impiegare/valorizzare i liquidi di 
raffreddamento dei data center (in uscita a T°C 
pari a circa 50°C) rendendo quindi i data center 
non più carbon-based e quindi brown ma green-
based o carbon neutral

CONSIDERAZIONI E PROPOSTE PER LA REGIONE EMILIA ROMAGNA

• Visto che i dati assorbiranno 20% dell’energia mondiale nel 2040 (oggi siamo al 5%) occorre applicare 
soluzioni che possano valorizzare energeticamente i liquidi di raffreddamento dei data center e alimentare 
i dati center impiegando il più possibile fonti rinnovabili.
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POWER TO GAS E SVILUPPO DELLE RETI DI GENERAZIONE DISTRIBUITA

a cura di Davide Nascetti, di Hera Group, socio del Clust-ER Greentech

Ostacoli e barriere Fabbisogni e necessità

Alto costo tecnologico (idrolisi e metanazione) Sviluppo della tecnologia e conseguente aumento 
dei rendimenti e riduzione dei costi di investimento

Incentivi legati a biometano non sufficienti per 
coprire investimento su impianti P2G

Impiego del surplus energetico degli impianti da 
fonti rinnovabili tramite sua conversione in H2 ed 
eventualmente tramite processi di metanazione 
in CH4

Incentivi specifici su P2G legati a riutilizzo CO2, 
stoccaggio energetico, etc.

CONSIDERAZIONI E PROPOSTE PER LA REGIONE EMILIA ROMAGNA

• Maggiorazione dell’incentivo spettante al biometano prodotto da impianti Power-to-gas (rispetto al 
biometano da upgrading biogas)

• Sussidi per l’uso di energia elettrica da surplus ed utilizzata per la produzione di biometano da Power-to-gas
• Sussidi per lo stoccaggio di energia sotto forma di idrogeno, destinato alla produzione di biometano 

tramite metanazione.
• Finanziare o cofinanziare progetti dimostrativi
• Promuovere lo sviluppo di impianti per la produzione di energia da fonte rinnovabile
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GEOTERMIA A BASSA ENTALPIA PER IL TELERISCALDAMENTO DI MIRANDOLA

a cura di Riccardo Castorri di Aimag S.p.a., socio del Clust-ER Greentech,  
e di Riccardo Caputo di NEA S.r.l.

Ostacoli e barriere Fabbisogni e necessità

La naturale diffidenza dell’area dove si è 
verificato il terremoto del 2012 nel proporre una 
tecnologia associata a perforazioni

Aiuto della Regione tramite la sua partecipazione 
agli eventi di presentazione della tecnologia alla 
cittadinanza

AIMAG procederà con un progetto inclusivo di 
condivisione (con il supporto dello spin-off NEA) 
con stakeholder e cittadinanza

Normativa/bandi regionali per favorire la 
diffusione del geotermico a bassa entalpia (e la 
sua cultura) nel territorio

CONSIDERAZIONI E PROPOSTE PER LA REGIONE EMILIA ROMAGNA

POR FESR 2014/2020 – ASSE 4 – PROMOZIONE LOW CARBON ECONOMY NEI TERRITORI E NEL 
SISTEMA PRODUTTIVO
AZIONE 4.2.1-“Incentivi finalizzati alla riduzione dei consumi energetici e delle emissioni dei gas 
climalteranti, compresa l’installazione di impianti di produzione di energia da fonte rinnovabile”

• Luglio 2019: domanda per progetto AIMAG

Installazione pompa di calore geotermica reversibile con sonde a circuito chiuso, che alimenta la 
sede AIMAG e in caso di eccesso di energia prodotta, la fornisce alle utenze allacciate alla rete di 
teleriscaldamento (TLR) di Mirandola
La percentuale di calore autoconsumata va oltre il 70% in linea con le linee guida POR FESR asse 4:
“per quanto riguarda la produzione di energia termica da fonti rinnovabili, l’impianto oggetto di 
finanziamento dovrà soddisfare in tutto o in parte i fabbisogni dell’impresa richiedente”

• Settembre 2019: progetto ammesso al finanziamento

FUTURI SVILUPPI > crescita dell’incidenza del calore geotermico a servizio del TLR sul totale mediante 
installazione di ulteriori moduli in parallelo
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Le proposte per la Regione Emilia-Romagna
●	 Favorire la diffusione di voucher per l’acquisto di tecnologia hw-sw per monitoraggio e gestione 

consumi ogni edificio – sito.

●	 Promuovere la formazione verso la transizione digitali di installatori, impiantisti e di altri soggetti 
professionali coinvolti nella filiera.

●	 Favorire la conoscenza delle potenzialità delle nuove tecnologie per affrontare il livello normativo 
principale.

●	 Identificare strumenti di sostegno all’ottenimento in tempi ragionevolmente rapidi delle autorizzazioni.

●	 Rendere il nuovo data center carbon neutral (“from brown to green”) ad esempio utilizzando sistemi 
di heat reusage.

●	 Incrementare sussidi e incentivi per l’uso di energia da surplus e/o di stoccaggio derivanti da 
tecnologie Power-to-gas.

●	 Finanziare progetti di ricerca collaborativi e dimostrativi non a scala pilota.

●	 Supporto alla realizzazione di progetti di comunicazione e partecipazione presentazione che 
coinvolgano inclusivamente i cittadini per arrivare a scelte condivise e accettate nel territorio quando 
si tratta di investimenti per energie rinnovabili.
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Materiali innovativi ed ecosostenibili
Le condizioni abilitanti e le proposte

MATERIALI PER LA SICUREZZA SISMICA E MATERIALI PARLANTI

a cura di Claudio Mazzotti del laboratorio CIRI Edilizia e costruzioni, socio del Clust-ER Build

Ostacoli e barriere Fabbisogni e necessità

Vincoli normativi Potenziamento delle catene del valore

Strumenti di calcolo Coinvolgimento delle imprese di costruzione nel 
processo

Barriere di tipo culturale Penetrazione del concetto di innovazione nella 
popolazione

Costi di sviluppo

CONSIDERAZIONI E PROPOSTE PER LA REGIONE EMILIA ROMAGNA

• Consolidare le politiche di sostegno all’innovazione industriale
• Trovare modi efficaci per raggiungere le tante PMI nascoste nel tessuto produttivo regionale
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ECONOMIA CIRCOLARE SOTTO L'ASPETTO DELLA PRODUZIONE 
E DEL RECUPERO DEI MATERIALI

a cura di Federica Bezzi di Enea, socio del Clust-ER Mech

Ostacoli e barriere Fabbisogni e necessità

Tecnologie di processo e di sviluppo del prodotto 
non ancora pronte per il trasferimento all’industria

Promuovere la ricerca e lo sviluppo per le 
tecnologie sostenibili

Conoscenza limitata delle buone pratiche e delle 
migliori tecnologie disponibili

Favorire la diffusione e la conoscenza delle buone 
pratiche e delle migliori tecniche disponibili

Scarsa applicazione degli strumenti di 
misurazione della circolarità (es. Analisi del ciclo 
di vita (LCA), Product Environmental Footprint 
(PEF), etc.)

Consolidare gli strumenti di misurazione della 
circolarità

Individuare e formare figure professionali 
adeguate per l’eco-design di prodotto e di 
processo

CONSIDERAZIONI E PROPOSTE PER LA REGIONE EMILIA ROMAGNA

L’Economia Circolare è un modello prioritario per garantire la sostenibilità dei processi e dei prodotti, 
obiettivo dell’Agenda 2030.
Per favorire la transizione risulta necessario rafforzare il networking tra tutti gli attori coinvolti e in 
particolare con le imprese, allo scopo di:
• perseverare nell’investimento in ricerca e sviluppo di processi e prodotti sostenibili e pensati nell’ottica 

dell’Economia Circolare
• favorire la diffusione della conoscenza di buone pratiche e delle migliori tecniche disponibili
• promuovere la formazione delle figure professionali necessarie
• continuare a sviluppare normative incentivanti la transizione
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MATERIALI INNOVATIVI PER IL FASHION

a cura di Joanna Maria Malicka del Laboratorio MIST E-R, socio del Clust-ER Create

Ostacoli e barriere Fabbisogni e necessità

Attualmente i materiali «tradizionali» sono 
economici e accessibili. La loro catena di valore  
è performante e molto competitiva

Più consapevolezza da parte dei clienti

Immaturità delle tecnologie/ Industrializzazione Il dialogo tra gli stakeholders di settori coinvolti 
(moda, agroalimentare, rete alta tecnologia, …)

Stagionalità e accessibilità degli scarti/delle 
materie prime

Investimenti sulle tecnologie per il recupero e la 
valorizzazione degli scarti

CONSIDERAZIONI E PROPOSTE PER LA REGIONE EMILIA ROMAGNA

• Favorire gruppi di lavoro multidisciplinari tra i laboratori di ricerca e le industrie di vari settori, che 
includano gli stakeholders della catena di valore

• Favorire collaborazione tra industrie e laboratori attraverso i finanziamenti che promuovano le 
collaborazioni tra soggetti con diverse competenze per facilitare la trasformazione verso la sostenibilità
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VALORIZZAZIONE DI SOTTOPRODOTTI NEL SETTORE INDUSTRIALE E DELLE COSTRUZIONI

a cura di Luca Laghi, Direttore tecnico di Certimac, socio dei Clust-ER Build e Greentech

Ostacoli e barriere Fabbisogni e necessità

Natura del materiale: costanza nel tempo di 
composizione e quantità resa disponibili

Misure di supporto e incentivazione di carattere 
fiscale (?) al riuso/riciclo ed alla simbiosi 
industriale

Prestazioni: verifica della costanza nel tempo Aggiornamento della normativa tecnica in materia 
di riciclo/riuso ed inserimento MPS

Burocrazia: trattamento di rifiuti, sottoprodotti 
e MPS

Favorire l’attivazione di processi di 
«sensibilizzazione» culturale sul tema tra gli 
stakeholders

Economici: modifiche impianti di produzione
Interscambio di Best Practice a livello nazionale 
e regionale per supportare «policy» dedicate 
(es.: Interreg EU)

Individuare e formare figure professionali 
adeguate per l’eco-design di prodotto e di 
processo

CONSIDERAZIONI E PROPOSTE PER LA REGIONE EMILIA ROMAGNA

• Misure di finanziamento e supporto al processo di innovazione di prodotti con un contenuto minimo di 
riciclato (rifiuto, sottoprodotto, MPS) favorendo l’interazione tra realtà industriali della medesima filiera o 
filiere differenti (simbiosi)

• Misure di supporto all’attivazione di percorsi di «scambio» best-practice in materia di innovazione di 
prodotto sostenibile sul modello «interreg EU»

• Approccio bottom-up: dalle soluzioni sul campo alle policy



FORUM S3 2019 | REPORT FINALE

52

Le proposte per la Regione Emilia-Romagna
●	 Tempi: Normative vs Innovazione.

-	 Normative cogenti, l’innovazione si scontra con le norme (che vanno troppo lente). Allora il 
mercato non recepisce.

●	 Conoscenza e Cultura delle tecnologie.

-	 Trovare una modalità semplice di condivisione delle informazioni e delle opportunità date dalle 
tecnologie sostenibili e legate all’economia circolare.

-	 Aumentare la preparazione del mondo professionale: i tecnici non conoscono le nuove tecnologie 
e non le sanno applicare.

-	 Diffondere anche verso la gente comune favorendo gli interventi nel privato, in modo da creare 
un mercato dell’economia circolare.

-	 Problema culturale: abbiamo tutti la percezione che usando materiali nuovi strani, chissà cosa 
respiriamo (problematica del NIMBY).

●	 Strumenti di misurazione e protocolli operativi e/o di processo.

-	 Nel campo delle costruzioni esistono già protocolli, ma sono poco utilizzati.

-	 Protocolli internazionali per misurare impatti ambientali e ciclo vita di prodotti sono molto industriali 
e necessitano di ingenti risorse per essere attuati.

-	 Gli strumenti di misura delle circolarità non sono diffusi e utilizzati, bisognerebbe incentivarne 
l’utilizzo anche attraverso clausole specifiche nei bandi di finanziamento pubblici per la ricerca 
e l’innovazione. Potrebbe essere interessante avere misure per processi di innovazione di 
produzione che dimostrino la riduzione dell’impatto ambientale.

●	 Filiere trasversali e Integrazione tra filiere e mondo della R&I.

-	 Rivestimenti elettrochimici, da sostituire nel settore del fashion, mutuandoli dalla meccanica.

-	 Per evitare che tutto questo rimanga nell’Accademia, bisogna lavorare molto. Bisogna favorire 
l’emersione di punti di connessione tra ricerca, produttore di materiali e utilizzatore della materia 
prima seconda, per chiudere il cerchio.

-	 Esigenza è MITIGARE, oggi. Appena sarà sviluppata la fase del recupero delle materie prime, 
si potrà più facilmente sviluppare anche prodotti progettati per il recupero. Ma tutto questo va 
integrato oggi nelle policy, per un futuro tra 10 anni. Trovare misure che supportino la ricerca di 
lungo termine, affiancate a misure con un orizzonte temporale più breve.

-	 Materiali metallici infinitamente riciclabili. Materiale di riciclo è peggio perché ci sono le impurezze. 
E’ molto importante migliorare il processo di riciclo.

-	 Favorire gruppi di lavoro multidiscipilinari tra i laboratori di ricerca e le industrie di vari settori, che 
includano gli stakeholders della catena di valore.

●	 Costi di sviluppo, per nuovi processi e nuovi prodotti.

-	 Gap forte tra ricerca di alto livello e applicazione sul campo. Il costo dell’innovazione è il maggior 
deterrente nel mondo dell’edilizia; nel restauro potrebbe avere un senso.

-	 Catena molto competitiva: materiali tradizionali molto economici e accessibili. Nuovi materiali 
hanno una grande barriera economica.
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-	 Le tecnologie di processo non sono sempre sufficicentemente mature per il mercato: promuovere 
R&D di queste tecnologie.

-	 Oltre investimento in R&D, serve investimento per modifiche degli impianti di produzione.

-	 Problema presente anche nel fashion: riciclare il tessuto è un problema perché non si sa bene 
la storia del materiale: soluzione sarebbe fare una block-chain? Nel passaggio da LCA a BEF 
gli attori devono dare troppi dati e non si riescono a far circolare, perché non funziona bene lo 
scambio di info nella filiera.

●	 Progettare Sostenibile.

-	 Individuare e formare figure professionali in grado di progettare secondo l’eco design.

-	 Correlazione nella fase di progettazione è molto importante. Progettazione dei materiali già 
pensando all’LCA. Non solo pensare alle proprietà meccaniche e altre proprietà, ma anche la 
sostenibilità è fondamentale.

-	 Importante sarebbe lavorare sin dall’inizio con parametri oggettivi da inserire nella progettazione 
del materiale, altrimenti risulta molto difficile considerare già l’LCA in fase di progettazione dei 
materiali.

-	 Se è un fattore di valutazione nei bandi, cosa che può portare ad una maggiore attenzione sul 
tema, c’è bisogno che la valutazione dei progetti sia fatta anche da esperti di settore. Manca un 
po’ di competenza di chi ti segue durante il progetto a livello regionale (in H2020 c’è più expertise 
nel seguire i progetti durante l’evoluzione).

●	 Impulso alla formazione (sia professionalizzante, che alta formazione).

-	 Importante istruire gli operatori non solo sul processo produttivo ma anche sulle procedure e 
sulle nuove tecnologie.

-	 Aziende di installatori sono molto piccole e non hanno nessuna competenza. Quindi i migliori 
prodotti dati in mano a questi si perdono. Necessità di interventi in questa direzione.

-	 Anche figure di più alto livello, che scelgono anche i materiali all’atto pratico, hanno bisogno di 
alta formazione su questo tema.
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Nuove soluzioni per il packaging
Le condizioni abilitanti e le proposte

DESIGN PER IL PACKAGING

a cura di Clara Giardina dell’Università di Bologna, socio del Clust-ER Create

Ostacoli e barriere Fabbisogni e necessità

Bassa diffusione figure trasversali 
(Design, sostenibilità, tecnologia)

Figure di progetto competenti 
(Designer di processo)

Mancanza di adeguata connessione tra gli attori 
della filiera Accesso a tecnologie abilitanti

Limitazioni normative sul fine vita Coordinamento tra gli stakeholder

Mancanza diffusa di consapevolezza in tema di 
sostenibilità Agevolazioni normative per la circolarità

Strumenti di informazione per una coscienza 
sostenibile

CONSIDERAZIONI E PROPOSTE PER LA REGIONE EMILIA ROMAGNA

Goal 9- Imprese, Innovazione e Infrastrutture
• Favorire l’accesso a tecnologie digitali e IoT per il Packaging ( tracciabilità, intelligenza e interattività, a servizio dell’azienda e del 

consumatore)
• Promozione di connessioni tra Filiere e Consorzi al fine di censire, orientare, progettare materiali innovativi e sostenibili 
• Supporto alla creazione di un Osservatorio Permanente sul Packaging (Unibo) come strumento per monitorare, creare sinergie, 

far partire progetti multidisciplinari
• Promuovere strumenti di Eco-Design per una riduzione del packaging (quantità di materiale, volume, scarti), riutilizzo del 

Packaging (per stesso uso o nuovi usi) e packaging personalizzato “on demand” (“Continuous Mass Customization”)
Goal 12 - Consumo e Produzione Responsabili

• Promozione di metodologie agili (es. Design Thinking, Lean start up) per intervenire e concretizzare azioni verso un'Economia 
Circolare

• Promozione di spazi di lavoro per progettare e prototipare nuovi modelli di business, organizzare la formazione, creare una rete 
multidisciplinare di competenze

• Formazione di Sensibilizzatori ambientali, soggetti che possono operare nelle scuole come nelle comunità, nelle aziende o negli 
eventi pubblici, per far evolvere la consapevolezza del problema packaging-rifiuto-riuso e innescare comportamenti personali 
virtuosi (HERA, ENEL, ENI, etc. possibili partner di progetto)

Goal 11- Città e comunità sostenibili
• Sviluppo di policy per aumentare la consapevolezza diffusa in tema di sostenibilità (materiali e smaltimento) nelle aziende e 

nella società al fine di promuovere e sostenere comportamenti virtuosi
• Promozione di strumenti di comunicazione chiari applicati al Packaging (es. etichette) per facilitare la raccolta differenziata e 

orientare il consumatore
• Promozione ed incentivazione del riutilizzo dei packaging/vuoto a rendere per contrastare la filosofia del packaging usa-e-getta
• Promozione di canali B2B per favorire l’impiego del packaging industriale come materia prima seconda
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NUOVI MODELLI E MATERIALI PER IL PACKAGING SOSTENIBILE

a cura di Giovanni Mazzotti di Sacmi S.c., socio del Clust-ER Innovate

Ostacoli e barriere Fabbisogni e necessità

Supply chain 
(tempi, costi, qualità, disponibilità di materia prima) Contatti congiunti con l’intera filiera produttiva

Costi conversione impianti 
(nuovi materiali e nuovi design)

Finanziamenti strutturati in funzione della realtà 
produttiva

CONSIDERAZIONI E PROPOSTE PER LA REGIONE EMILIA ROMAGNA

• Approfondire le necessità tecniche legate al rispetto della direttiva: ad oggi le plastiche compostabili non 
garantiscono le stesse performance di quelle attuali e la disponibilità è ridotta.

• Rafforzare le relazioni sistematiche con strutture di ricerca e con altre imprese innovative in modo da fare 
massa critica per i processi di innovazione.

• Favorire una maggiore rispondenza tra domanda e offerta di competenze e qualifiche: da alcuni anni non 
è facile reperire profili tecnici da assumere.

• Rendere maggiormente attraenti i finanziamenti regionali per attività R&S rivolti a imprese di grandi 
dimensioni: 

- eliminare, ridurre e contestualizzare i vincoli occupazionali (es. legge 14); la ricerca industriale in 
quanto tale non sempre garantisce il raggiungimento degli obiettivi previsti

- snellire la burocrazia per la rendicontazione
- incrementare la quota di fondo perduto concedibile
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PLASTICHE BIODEGRADABILI E PACKAGING INNOVATIVO

a cura di Patrizia Fava del laboratorio Biogest-Siteia, socio del Clust-ER Agrifood

Ostacoli e barriere Fabbisogni e necessità

Nessun incentivo per chi decide di avvalersi di 
questi materiali

Sensibilizzare l’ambito normativo per facilitare gli 
operatori del settore

La ancora limitata performance tecnica di alcuni 
materiali

Creare modelli di previsione che consentano la 
scelta consapevole dei materiali

Le prestazioni che potrebbero far diminuire la 
conservabilità

Considerare adeguatamente l’impatto sulle filiere 
di compostaggio

L’incognita del fine vita

CONSIDERAZIONI E PROPOSTE PER LA REGIONE EMILIA ROMAGNA

• Favorire l’integrazione tra i diversi attori di questa sfida
• Offrire un supporto normativo a sostegno
• Coordinare/far coordinare un progetto integrato il cui know-how possa essere trasferito a tutte le imprese
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PLASTICA USA E GETTA E BIOPLASTICHE; SCENARI EUROPEI E OPPORTUNITÀ DI MERCATO

a cura di Alberto Del Rio, di Innovamol Consulting S.r.l., e del Clust-ER Mech

Ostacoli e barriere Fabbisogni e necessità

Scogli normativi Supporto a progetti innovativi

Scogli tecnici Diversificazione materie prime

Scogli economici Informazioni tecniche per aziende dei settori 
interessate

Scogli politici

CONSIDERAZIONI E PROPOSTE PER LA REGIONE EMILIA ROMAGNA

• Strumenti normativi
- Restrizione ad altri prodotti oltre al monouso

• Strumenti politici
- Collaborazione con aziende che operano nel campo della trasformazione delle materie plastiche

• Strumenti di finanziamento
- Supporto a progetti realistici
- Strumenti di finanziamento economicamente sostenibili
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IMPATTI DELLA NUOVA NORMATIVA EUROPEA RELATIVA ALLE PLASTICHE MONOUSO 
SULLE ATTIVITÀ DELLA PESCA

a cura di Marco Scoponi, Direttore tecnico di Advanced Polymer materials S.r.l., 
socio del Clust-ER Greentech

Ostacoli e barriere Fabbisogni e necessità

Le bioplastiche oggi disponibili non sono 
numerose e con pochi gradi commerciali

Ampia disponibilità di bioplastiche derivate da 
risorse rinnovabili

Le bioplastiche hanno costi elevati rispetto alle 
attuali commodities (3-4 volte )

Le bioplastiche non devono richiedere macchine 
speciali per la loro lavorazione (innovazione di 
prodotto)

Le proprietà delle bioplastiche allo stato fuso 
non sono sempre adatte a tutte le tecnologie di 
lavorazione oggi disponibili (per es. molte per 
stampaggio iniezione poche per la tecnologia di 
soffiaggio)

Le bioplastiche proposte per la sostituzione delle 
attuali commodities  (PE, PP, PS e PET) devono 
essere il più possibile prodotte in Europa

Informazione sull’utilizzo delle bioplastiche e dei 
loro effetti a basso impatto ambientale Etichettatura per imballaggi con bioplastiche

CONSIDERAZIONI E PROPOSTE PER LA REGIONE EMILIA ROMAGNA

• Attuare politiche a sostegno della sostituzione delle attuali commodities con bioplastiche (imballaggi a 
breve tempo di vita)

• Monitoraggio degli effetti delle microplastiche nel mare e nei fiumi, in particolare quelle derivati da 
bioplastiche.

• Favorire e incentivare il riciclo delle plastiche, in particolare per le attività di pesca
• Attivare finanziamenti per progetti di ricerca e innovazione su effetti delle bioplastiche nell’ecosistema 

delle coste della regione (itticoltura, acquacoltura…)
• Finanziare Progetti per pianificare entro il 2021 come attuare la direttiva 904 e pianificare le azioni che 

porteranno al divieto di plastiche monouso, al principio di responsabilità del produttore, all’aumento fino al 
90% della plastica riciclata entro il 2029. 

• Formazione e informazione dei benefici ambientali sull’uso delle bioplastiche
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Le proposte per la Regione Emilia-Romagna
●	 Formazione: tema della formazione di figure professionali adeguate a gestire una transizione verso 

materiali biodegradibili e biocompostabii. La regione ha già provveduto tramite gli IFTS a realizzare 
un corso per tecnico del packaging, ma la necessità di queste figure intermedie nelle aziende è 
ancora presente ed è destinata ad aumentare con essa quindi la necessità di un investimento anche 
con la partecipazione delle imprese su questo settore. Gli IFTS e gli ITS possono, essendo sotto 
diretto controllo della regione, garantire quella flessibilità didattica ed esperienziale, per avvicinare 
le esigenze del tessuto industriale, cosa che risulta più difficile sia con le scuole secondarie sia con 
le università, rispondendo queste ultime alle direttive ministeriali. 

●	 Chiarezza normativa: la necessità di chiarezza normativa e di sintonizzazione con il livello europeo 
e quello nazionale è emersa chiaramente durante la discussione.. La gestione di questa fase di 
transizione passa anche attraverso una chiara direzione normativa, concertata con imprese e 
ricerca, per chiarire il perimetro di intervento dell’innovazione e per trasmettere al consumatore 
finale la giusta informazione a riguardo. 

●	 Comunicazione e awareness: la problematica della transizione ha impatto su tutta la filiera 
ed in particolare sul consumatore, che verosimilmente sarà l’attore sul quale graverà parte del 
costo di questa transizione. Egli dovrà quindi essere disposto a pagare un prezzo più alto da una 
parte, ed accettare di cambiare il proprio comportamento dall’altra (minore durabilità del prodotto 
dato da performance minori a livello di shelf life dei nuovi materiali). La regione dovrebbe quindi 
accompagnare questa transizione investendo in comunicazione, e promuovendo il coinvolgimento 
maggiore del consumatore finale anche attraverso la costruzione di dimostratori, sul modello di 
living labs.

●	 Ricerca collaborativa con logica di filiera: il processo di transizione richiede anzitutto di concentrare 
l’investimento regionale, senza disperderlo. A questo avviso è necessaria una riflessione con tutti 
gli attori coinvolti su quale sia la giusta direzione da intraprendere, per scommettere su tecnologie 
che possano da un lato garantire buone performance ad un prezzo accettabile da parte del sistema, 
dall’altro garantire la sostenibilità ambientale: banalmente la scelta della matrice di partenza dalla 
quale ricavare le bioplastiche è una scelta critica, poichè impatta sulla disponibilità di quella materia 
prima e quindi sulla dinamica del suo prezzo.   

●	 Design: quello che è emerso dalla discussione è l’importanza della progettazione del packaging 
secondo tre direttrici: 1) l’adattabilità ai nuovi materiali che vengono creati e la progettazione 
di soluzioni di riuso e reso; 2) la razionalizzazione nell’utilizzo della quantità di materiale per il 
packaging; 3) l’attrattività per il consumatore dei nuovi formati e dei nuovi materiali e delle nuove 
soluzioni di eco design. La promozione di questi obiettivi può essere realizzata incentivando a) 
l’incontro tra tutti gli attori della filiera in una logica di co-design; b) l’utilizzo di tecnologie digitali sul 
packaging, in modo da garantire al consumatore la corretta informazione e trasparenza.
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